
L’OPINIONE / FABIO REGAZZI / consiglierenazionale delPPD

I l modo con cui la RSI ha informato i cittadini
durante la campagna sulleiniziative (estre
mamente dibattutee dall’esito aperto) vota
te domenica 29 novembre mi spingea solle
vareuna questione purtroppo ricorrente,
che nonpuòessere semplicemente messa
sotto il tappeto. Nellesettimane precedenti

quest’ultimo votopopolare, eanche la sera stessa
deirisultati e ilgiornosuccessivo, ho infattipotuto
constatare un’evidente parzialità sianell’imposta
zione dialcune trasmissioni edibattiti, sia nel modo
di trattaree negli spaziassegnatiai promotori
dell’iniziativa e agli oppositori. Mi chiedo: nel ri
spetto del sacrosanto diritto diogni giornalista diavere le proprie opinionipolitiche private come
ogni altrocittadino, il servizio pubblico che svolgela
RSIpuòabdicare al suo dovere di vigilanzaaffinché
venga fornita sempre, neicontenuti enell’imposta
zione dei dibattitipolitici, un’informazione diqua
lità equilibrata erispettosa delle opinioni diverse
dei cittadini? Nonpotevarinunciarvi prima dell’ap
provazione della modifica di legge entrata in vigore
nel 2019,ma tantomeno puòesonerarsi dallavigilan
za(mi verrebbe dadiredalla dovutadiligenza) oggi,
visto che ormai ilcanone devono pagarlo per legge
tuttele economie domestiche svizzere etutte le
aziende con sede in Svizzera. Vistoche sonounfer
vente convinto del sistema dell’autoregolamenta
zione daparte delle aziende, cercobrevemente di il
lustrare leragioni per le quali il dovere divigilanza
va assolutamente applicato per il bene del nostrosi
stema politico, che credo funzioniancora tuttosom
matobenea condizione che ognuno siassuma le
proprie responsabilità.

ILRUOLO DELLA RSI
NELDIBATTITO POLITICO

to accompagnare attivamente e criticamenteParla
mento e Governonella realizzazione di una prospe
rità invidiabileanche perché largamente condivisa.
Mala democrazia diretta comporta l’assunzione di
una granderesponsabilità daparte di tutti.Votare
ad esempio sullepensioni che garantiscono una vita
dignitosa agli anziani ofissare le regole perle azien
de(grandi e piccole) che dannolavoro a milioni di
persone ealle loro famiglie implica una grande re
sponsabilità.Per questaragione, il processo difor
mazione dell’opinione politica dei cittadini in Svizzera riveste un’importanza decisiva. Le autoritàfor
niscono le informazioni ufficiali,i giornali offrono
spazi di confrontofra le opinioni moltoampi e tal
voltaprendono posizione con editoriali; iniziativi
stiecontrari forniscono ai cittadiniattraverso la
pubblicitàe volantininellebucalettere ulteriori ele
menti diriflessione. Un’attivitàestremamenteim
portante perla democrazia, chea voltepuòrendere
ilconfronto anche molto duroe che spinge i fronti
che sicontrappongono ad utilizzare argomenti
emotivi tanto coinvolgenti quanto fuorvianti rispet
to alla posta ingioco effettiva. Inquestocontesto tal
voltaestremamente emotivo,fatto di slogan, qual è
ilcontributo diresponsabilità che ci siaspetta dal
servizio pubblicoradiotelevisivo?

Sono convinto che nello specificoilcompito della
RSIal servizio della formazione dell’opinione dei
cittadini inun Paese a democrazia direttacome il
nostro sia quello didisinnescarel’emotivitàe la fa
ziositàquasi inevitabile delconfronto politico gra
zie ad un giornalismo di qualitàcheassume ilruolo
di stimoloal confrontocoifatti e mediatore equili
brato frale parti.Non toccaa me direcome concreta
mentefare (d’altrondeva dettoche in nonpochi casi
questoequilibrio vienecercato erealizzato), ma si
trattadi uncompito indispensabile affinché chi vo
tapossa farlocon conoscenza dicausa. Faccio notare
perfinireche vigilare ache la discussione politica in
radiotelevisione sia equilibrata e rispettosa difau
torie oppositori diriforme politiche servead accrescerelareputazione e la legittimazione del servizio
pubblico radiotelevisivo presso i cittadini. Contri
buendo magari anche a disinnescarele reazioni po
puliste contro lecosiddette éliteaccusate dallaco
siddetta gente di volersi sostituireal loro giudizio.

Glisvizzeri possono andare fieri della democrazia
diretta.Grazie a questostrumentopossono affron
tare le sfide sociali, economico-finanziarie e cultu
rali contribuendo inprima persona alla definizione
delleregole dacui dipende in buonaparte ilbenessere delle cittadine e dei cittadini. Possiamo andar
ne fierivistiirisultati ottenuti fin qui dalnostro
Paese. Infatti,a dispetto dichi ritiene che le leggi che
regolano la convivenza comune siano troppo com
plicate per ilpopolo e che quindi sarebbe meglio la
sciareagli eletti ilcompito dipensare a quale sia il
bene deicittadini,finora il popolo svizzero ha sapu


